
MANIFESTAZIONE  NAZIONALE  21
GIUGNO A ROMA

Raggiungiamo insieme dalla Toscana
la manifestazione nazionale del 21
giugno  alle  h.14.00  a  Roma  in
Piazza Vittorio!
 

Contattaci  ai  numeri  di  telefono
3347754214 – 3661089859 per prenotare il
tuo  posto  in  bus,  costo  per  andata  e
ritorno 20€
 

https://www.agorapisa.it/manifestazione-nazionale-21-giugno-a-roma/
https://www.agorapisa.it/manifestazione-nazionale-21-giugno-a-roma/


DISARMIAMOLI!  800  miliardi  di  euro.  A  tanto
ammonta la cifra prevista dal ReArm EU come leva
per  affrontare  quella  che  i  vertici  dell’UE
definiscono  “acuta  e  crescente  minaccia”.  800
miliardi su cui si sono già scaglite come avvoltoi
le  grandi  imprese  del  complesso  militare-
industriale in tutti i Paesi europei. Leonardo,
Rheinmetall, Dassault, Indra sentono l’odore del
sangue  e  si  lanciano  sulla  preda:  i  bilanci
pubblici. I soldi, cioè, dei lavoratori e delle
lavoratrici di tutto il Continente.

DISARMIAMOLI! Significa respingere un riarmo che,
su base nazionale, come accade oggi, o “Difesa
Comune  Europea”  (come  vorrebbero  liberali  e
“progressisti”), è nel solo interesse del blocco
di  potere  e  contro  gli  interessi  dei  nostri
popoli, dentro e fuori i confini dell’UE.

A fine giugno ci sarà il meeting della NATO a
L’Aia,  in  Olanda,  a  decidere  di  quanto  dovrà
crescere  la  spesa  militare  dei  suoi  membri.
All’attuale obiettivo del 2% del PIL ne subentrerà
uno nuovo: 3%, 3,5%, forse addirittura 5% come
richiesto  da  Trump  e  affermato  dal  segretario
della NATO, il liberale Mark Rutte. Siamo passati
dal “ce lo chiede l’Europa” al “ce lo chiede la
NATO”.  Tutti  i  Governi  hanno  intenzione  di
sottoscrivere questo nuovo accordo.

DISARMIAMOLI! Fin da subito. Significa costruire
un’ampia mobilitazione popolare che non rimuova
l’attore  chiave  nella  militarizzazione  del



pianeta,  la  NATO.  Mentre  gli  altri  tacciono,
impauriti, sta a noi disarmarli facendo quanto più
rumore è possibile.

I  nostri  soldi  già  oggi  vengono  usati  dalle
imprese  belliche  per  massacrare  il  popolo
palestinese.  Perché  aziende  come  Leonardo  sono
pienamente complici del genocidio in corso. Senza
il sostegno di USA e UE, netanyahu sarebbe stato
già costretto a fermarsi.

DISARMIAMOLI!  Significa  lottare  al  fianco  del
popolo palestinese e della sua resistenza, per
conquistare  quell’autodeterminazione  di  cui
ciancia lo stesso diritto internazionale, carta
straccia sotto gli stivali degli stessi governanti
occidentali.

DISARMIAMOLI! Perché non basta opporsi ai piani di
aumento di spesa militare. Il regime di guerra che
ci  viene  imposto  si  accompagna  a  un’ulteriore
torsione  autoritaria.  In  guerra  esistono  solo
amici  o  nemici.  Chi  si  oppone  a  guerra  e
militarismo  è  tacciato  di  alto  tradimento.  È
considerato alla stregua del nemico. E contro il
nemico  si  usa  il  pugno  duro,  il  carcere,  la
repressione.
In Italia il DL Sicurezza va in questa direzione.
In altri Paesi europei divieti, messe al bando,
arresti  e  leggi  restrittive  della  libertà  di
parola e organizzazione sono già in vigore.

DISARMIAMOLI! Significa disarmare!



DISARMIAMOLI! I nostri popoli, però, non se la
bevono. Per questo il blocco di potere usa tutti
gli strumenti mediatici per instillarci “paura” e,
al contempo, tessendo le lodi delle magnifiche
sorti e progressive dei piani di riarmo. Non siamo
alla “guerra igiene del mondo”, ma alla dicotomia
di  matrice  socialdemocratica  (Borrell,
socialdemocratico spagnolo) del “giardino” europeo
da  difendere  dalla  “giungla”  circostante.  Il
razzismo  dell’ultradestra  che  avanza  riposa  su
questo presupposto.

DISARMIAMOLI!  Significa  disarmare  le  narrazioni
propinateci  da  media  di  vecchia  e  nuova
generazione per farci trangugiare il nuovo regime
di guerra. Le esigenze popolari per chi ci governa
semplicemente  non  esistono.  La  pandemia  ha
mostrato solo pochi anni fa gli enormi problemi di
sicurezza  nel  campo  della  salute.  Applausi  e
promesse  sono  tutto  ciò  che  abbiamo  ottenuto.
Misure  reali  niente.  Investimenti  nella  sanità
pubblica zero.
Ogni euro che viene dato al complesso militare-
industriale  è  un  euro  in  meno  alle  nostre
necessità.  Un  euro  in  meno  per  comprare
un’ambulanza,  un  euro  in  meno  per  mettere  in
sicurezza le nostre scuole, un euro in meno per
pagare  gli  stipendi  di  lavoratori  sempre  più
poveri.

DISARMIAMOLI!  Significa  impedirgli  di  usare  i
nostri  soldi  per  i  loro  profitti.  Significa



mettere le nostre esigenze e il nostro futuro
davanti  alla  distopia  in  cui  vorrebbero  farci
vivere.  “Svuotiamo  gli  arsenali,  riempiamo  i
granai”, disse il Presidente Pertini. Era l’epoca
della Guerra Fredda, della minaccia del conflitto
atomico.


